INDICATORE DI TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI RELATIVI ALLE TRANSAZIONI COMMERCIALI
(art. 8, comma 3-bis, D.L 66/2014 convertito con modificazioni dalla Legge 23 giugno 2014n n. 89)

RICHIAMATO l’art. 8, comma 3 bis del D.L 66/2014 convertito in Legge n. 89 del 23 giugno 2014;

VISTO il D.P.C.M del 22 settembre 2014 recante: “Definizione degli schemi e delle modalità per la pubblicazione su internet dei dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi e consuntivi dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTA la circolare n. 22 del 22 Luglio 2015 della Ragioneria Generale dello Stato che fornisce alcune indicazioni e chiarimenti in merito al calcolo dell’indicatore di tempestività dei pagamenti;

VISTA la propria Delibera di Giunta n. 68 del 08/11/2011  - Presa d’atto delle misure organizzative per garantire la tempestività dei pagamenti delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti – 
SI DETERMINA QUANTO SEGUE

I criteri ed i termini adottati per eseguire il calcolo dell’indicatore sono i seguenti:

1. il periodo di riferimento preso in esame è relativo alle fatture pagate nel I TRIMESTRE 2015 (dal 01/01/2015 al 31/03/2015);
2. Sono escluse dal calcolo quelle transazioni specificatamente previste dal comma 5 dell’articolo 9 del citato D.P.C.M. riguardanti le fatture soggette a contestazioni o contenzioso, o escluse da leggi speciali; 

3. il ritardo nei tempi di pagamento va inteso come differenza (positiva o negativa) tra la data di quietanza del mandato e la data di scadenza della fattura, quest’ultima determinata secondo i termini previsti dal D.Lgs 231/2002 e cioè 30 giorni, ove non pattuito diversamente;
4. l’importo dovuto rappresenta la somma da pagare entro il termine contrattuale o legale di pagamento. Non rientra l’imposta sul valore aggiunto IVA nel caso di applicazione del regime di scissione dei pagamenti c.d. “Split Payment”;

5. il ritardo nei tempi medi di pagamento viene ponderato in base all’importo dovuto delle fatture.
	 
	 
	 
	 
	PERIODO
	NUMERO

	TOTALE FATTURE PAGATE 
	 
	01/01/2015
	31/03/2015
	103

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INDICE DI TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI ( cir. 22 del 22 Luglio 2015)
	 
	 
	 
	71



NOTA ESPLICATIVA
Il calcolo relativo all’indicatore di tempestività dei pagamenti delle fatture pagate nel I trimestre 2015 ha evidenziato un ritardo nei tempi medi di pagamento delle fatture di 71 giorni. Tale indice è stato condizionato sostanzialmente dal ritardato pagamento di alcune fatture ad inizio 2015. Eventuali altri ritardi sui pagamenti sono imputabili ai seguenti fattori:

· momentanea indisponibilità di cassa, dovuta a rallentamenti nell’erogazione da parte della Regione Lazio del finanziamento per spese di funzionamento di cui alla Legge 9/99 art. 57, non avendo questo Ente entrate proprie su cui fare affidamento.

· Indisponibilità nella cassa delle entrate vincolate al finanziamento delle spese in c/capitale.

La presente sarà allegata al rendiconto di gestione, debitamente sottoscritta dal Legale Rappresentante e dal Responsabile Finanziario.

                                                                                                         Il Responsabile del Procedimento
                                                                                                              f.to DOTT.SSA FABIOLA PIZZICONI

